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VANGELO  (Lc 5, 1-11)

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
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VANGELO  (Lc 6, 17. 20-26) 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne. Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti».
Si ringrazia quanti hanno potuto dare la propria generosa offerta per la chiesa parr.le attraverso la Busta di Natale, Si informa  che sono state raccolte N° 90 Buste per un totale di € 2445.00. Grazie!

CERCASI volontarie mamme, nonne e pensionati per le pulizie della Chiesa e dell’Oratorio. Con l’avanzare dell’età diminuisce anche il personale delle pulizie. E’ un servizio che poche persone stanno facendo con tanto amore e dedizione, ma per loro sarà sempre più gravoso se non arrivano nuovi aiuti e nuovi rinforzi. Coraggio!
Parrocchia S.Tommaso di Canterbury

Via Roma, 64   31047 Ponte di Piave  tel. 0422 759132

Don Gian Paolo Bano 3487332879    

bano.gian.paolo@gmail.com -  pontedipiave@diocesitv.it
Potete trovare il foglietto parrocchiale tutte le settimane sul sito

 www.oratoriosantommaso.it      

segui il tuo oratorio anche su twitter - @OratorioPdiP
e   Facebook -  Oratorio Ponte di Piave
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         Parrocchia
           San TOMmASO DI CANTERBURY

                         Ponte  Di Piave 
                   V^ Domenica  del Tempo Ordinario - Anno C -                       

                   Foglio di  informazione  6 /2019
Carissimi, buona Domenica e buona settimana!

Vi ricordo che domani, Lunedì 11 Febbraio, è la Memoria della B.V. Maria di Lourdes e la XXVII^ Giornata Mondiale del Malato che ha come tema:

“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt 10,8).

Ci sarà un’unica celebrazione e precisamente presso la Casa di Soggiorno Dr Marin con inizio alle ore 15,00. Ci sarà l’Unzione degli Infermi e Anziani con il Santo Olio della consolazione e guarigione per quanti lo desiderano e a seguire, la celebrazione della santa Messa.  

Lunedì scorso, 4 Febbraio, nello storico viaggio negli Emirati Arabi Uniti al termine dell’incontro con i leader religiosi, papa Francesco e il Grande Imam di Al-Azhar hanno firmato un “Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune”. 

Desidero qui ripotare la conclusione: 

“Al-Azhar e la Chiesa Cattolica domandano che questo Documento divenga oggetto di ricerca e di riflessione in tutte le scuole, nelle università e negli istituti di educazione e di formazione, al fine di contribuire a creare nuove generazioni che portino il bene e la pace e difendano ovunque il diritto degli oppressi e degli ultimi.

    In conclusione auspichiamo che questa Dichiarazione:

· sia un invito alla riconciliazione e alla fratellanza tra tutti icredenti, anzi tra i credenti e non credenti, e tra tutte le persone di buona volontà; 

· sia un appello a ogni coscienza viva che ripudia la violenza aberrante e l’estremismo cieco; appello a chi ama i valori di tolleranza e di fraternità, promossi e incoraggiati dalle religioni; 

· sia una testimonianza della grandezza della fede in Dio che unisce i cuori divisi ed eleva l’animo umano; 

· sia un simbolo dell’abbraccio tra Oriente e Occidente, tra Nord e Sud e tra tutti coloro che credono che Dio ci abbia creati per conoscerci, per cooperare tra noi e per vivere come fratelli che si amano.

Questo è ciò che speriamo e cerchiamo di realizzare, al fine di raggiungere una pace universale di cui godano tutti gli uomini in questa vita”. 
Grazie per l’attenzione.                                                Don Gian Paolo
Settimana dal 10 al 17 Febbraio  2019
Celebrazioni e Intenzioni SS. Messe

	Domenica 10 

V^ del T.O.

1^ del Salterio


	  9.00
10,30

18,30

	s. Messa; Def.ti Campi Mario ; fam. Paro e Dussin; 
Pietro Serafin
s. Messa; Def.ti Livio Santarossa; Mario Romano (anniv) 
Fam. Rizzo Antonio, Bedin Pietro e Manzato Giovanni
s. Messa; Def.ti Lorenzon Lino e Pezzutto Lino
 Is 6,1-2a.3-8; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11


	Lunedì 11

B.V di Lourdes
	15.00

	Raduno nel salone della Casa Soggiorno Dr Marin nella memoria della B.V. Maria di Lourdes e Giornata Mondiale del Malato. Celebrazione dell’Unzione Malati e s. Messa  
Is 66,10-14c; Gdt 13,18-19; Gv 2,1-11


	Martedì 12

	15,00
	s. Messa; Def.ti Rebecca Esteban e Zebedeo 
Gen 1,20_2,4a;  Mc 7,1-13


	Mercoledì 13

	15,00
	s. Messa; 
Gen 2,4b-9.15-17;  Mc 7,14-23


	Giovedì 14
Adorazione

	  8.30
18.15

	Lodi e apertura dell’Adorazione

Chiusura dell’Adorazione e s. Messa nella festa dei ss. Cirillo e Metodio, Patroni d’Europa 
At 13,46-49 opp Is 52,7-10;  Lc 10,1-9


	Venerdì 15

	15,00
	s. Messa 
Gen 3,1-8; Mc 7,31-37

	Sabato  16

	18.30
	s. Messa; Def.ti Coden Severino; Renato Favaro; Ioanice; Cattai Romano (trigesimo); Aldo Forniz e Anna Maria;  
Lorenzonetto Maria e def.ti  fam. De Carlo; 
Gen 3,9-24; Mc 8,1-10  


	Domenica 17 
VI^ del T.O.
2^ del Salterio


	  9.00
10,30

18,30
     
	s. Messa; Def.ti Trevisan Giuseppe , Giovanni e Anna; Pastres Mario e Paro Ruggero; Zorzetto Eufemia e Vidotto Ampelio; 
s. Messa; Battesimi  di Pavanello Mattia, Bortolotto Virginia e Marcon Gabriel.    Def.ti Zanchetta Gina e sorelle; 
Coniugi Ghirardo Bruno e Antonia
s. Messa; Def.ti Brisotto Florindo e Salvador Maria; 
Corbanese Patrizia, Mario e Genoveffa
Ger 17,5-8; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26



Si informa che, nei giorni in cui si celebra un funerale, le ss. Messe segnate per ricordare i defunti, vengono d’ufficio spostate alla domenica alle ore 10.30, salvo vostra diversa disposizione. Grazie
Avvisi Parrocchiali
Desidero mettere all’attenzione delle Catechiste, degli Animatori e dei Gruppi e Associazioni parrocchiali alcuni passaggi del Documento di papa Francesco e il Grande Imam di Al-Azhar per una proficua lettura e riflessione personale e comunitaria.
Prefazione: La fede porta il credente a vedere nell’altro, un fratello da sostenere e da amare. 

Dalla fede in Dio che ha creato l’universo, le creature e tutti gli esseri umani - uguali per la Sua Misericordia -, il credente è chiamato a esprimere questa fratellanza umana, salvaguardando il creato e tutto l’universo e sostenendo ogni persona, specialmente le più bisognose e povere (…)

Documento: In nome di Dio che ha creato che ha tutti gli esseri umani uguali nei diritti, nei doveri e nella dignità, e li ha chiamati a convivere come fratelli fra di loro, per popolare la terra e diffondere in essa i valori del bene, della carità e della pace. In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli emarginati…n nome dei poveri… in nome degli orfani… in nome dei popoli… in nome della “fratellanza umana”… in nome della libertà che Dio ha donato… in nome della giustizia e della misericordia… in nome delle persone di buona volontà… in nome di Dio Alzhar al-Sarif – con i musulmani d’Oriente e d’Occidente – insieme alla Chiesa Cattolica – con i cattolici d’Oriente e d’Occidente -, dichiarano di adottare la cultura del dialogo come via; la collaborazione comune come condotta; la conoscenza reciproca come metodo e criterio… Noi credenti in Dio ci rivolgiamo agli intellettuali, ai filosofi, agli uomini di religione, agli artisti, agli operatori dei media e agli uomini di cultura in ogni parte del mondo, affinchè riscoprano i valori della pace, della giustizia, del bene, della bellezza, della fratellanza umana e della convivenza comune, per confermare l’importanza di tali valori come ancora di salvezza per tutti e cercare di diffondere ovunque (…) quanto sia essenziale la famiglia, quale nucleo fondamentale della società e dell’umanità, per dare alla luce dei figli, allevarli, educarli, fornire loro una solida morale e la protezione familiare.   Attaccare l’istituzione familiare, disprezzandola o dubitando dell’importanza del suo ruolo, rappresenta uno dei mali più pericolosi della nostra epoca (…) Il primo e più importante obiettivo delle religioni è quello di credere in Dio, di onorarLo e di chiamare tutti gli uomini a credere che questo universo dipende da un Dio che lo governa, è il Creatore che ci ha plasmati con la Sua Sapienza divina e ci ha concesso il dono della vita per custodirlo. Un dono che nessuno ha il diritto di togliere, minacciare o manipolare a suo piacimento, anzi tutti devono preservare tale dono della vita dal suo inizio fino alla sua morte naturale.
